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NeU'AmerM Latina uri nuovo b a ^ 

alla Bolivia 

Perché le oligarchie militari e politiche sono tor
nate alla scelta del « golpe » e dello sterminio delle 
forze democratiche in paesi-chiave del continente 
• Non è esplosione di per
versione omicida la colata di 
stragi e di assassina « selet
tivi > che stanne sommergen
do il Guatemala e El Salva
dor in un bagno di sangue 
senza confini: essa sgorna 
dalle strutture della società, 
prima di tutto dal regime di 
proprietà della terra (anche 
se non solo) e dai relativi 
rapporti di produzione. 

Paesi prevalentemente agri
coli — agroesportatori — essi 
rimangono marcati dal e lati-
fundio » (gli indici medi per 
entrambe i paesi segnalano 
che il 2 per cento dei pro
prietari possiede oltre il 60 
per cento delle terre) con i 
suoi miserabili corrispettivi: 
il * colonato » e cioè la con
cessione dell'usufrutto di una 
parcella di terre ai lavoratóri 
delle grandi aziende, a titolo 
di remunerazione parziale o 
totale per le loro prestazioni; 
il « minifundio », quasi - sem
pre insediato sulle terre più 
povere, che assicura alla'fa
miglia del contadino la sus
sistenza subumana, costrìn
gendolo per altro all'indebi
tamento forzati — e quindi 
al lavoro forzato — pressò il 
latifondista o alle migrazioni 
stagionali, nei periodi della 
raccolta della canna da zuc-' 

chero, del cotone, etc: sulle 
grandi aziende. - Tra i due 
estremi si situano le piccole 
e medie aziende per la pro
duzióne del caffè, coltura più 
•. € democratica » •• per \ ragioni 
tecniche, che dà luogo ad af
fittanze regolari (anche se 
con contratti leonini). In 
Guatemala nel 1906 la vendita 
di braccianti venne dichiarata 
illegale: nel 193? fu abolita la 
servitù della gleba; • ma di 
fatto essa è sopravtissuta 
attraverso il « colonato * e il 
« minifundio ». codificata dal
la « legge contro l'oziosità * 
che costringe t contadini sen
za terra o minifondisti a la

vorare nelle grandi imprese. ' 
Tra il 1952 e il 1954 Jacobo 
Arbenz presidente eletto dal 
Guatemala proclamo la ri
forma '' agraria. ', Era • l'inizio 
della rivoluzione democratica, 
dell'integrazione degli e indi-
genas * nella società che li 

vedeva maggioritàri, oltre il 
55 per cento della popolazio
ne, ma emarginati dai iladi-
nos * fuori dal mercato, dalla 
lingua, dalla storia, lungo la 
vicenda aperta dal ferro dei 
conquistatori spagnoli e che. . 
con l'indipendènza del XIX 
secolo, li aveva ulteriormente 
spossessati e sradicati attra
verso l'abolizione delle co

munità indigene dotate di 
terra per diritto ancestrale. 

La riforma di Arbenz colpì 
non solò , i latifondi ma le 
proprietà sterminate f della 

N€ United 'TI. Fruìt Company ». 
Pochi mesi dopo J.F. Dulles 
all'assemblea dell'Organizza
zione degli stati americani 
denunciò la minaccia sovver
siva in Guatemala: truppe 
mercenarie capeggiate dal co
lonnello Castillo Armas var
carono le frontiere dall'Hon
duras. Arbenz prese la via 
dell'esilio, i contadini che a-
vevano ; ricevute., i titoli - di 
proprietà furono massacrati 
e le terre restituite ai lati
fondisti e alla Compagnia, 
mentre tra i briganti comin
ciò la spartizione del restante 
bottino (nel corso della quale 
lo stesso Castillo Armas due 
anni dopo venne assassinato). 
Allora, vetnisei anni fa co
minciò la repressione impla
cabile nel paese t dell'eterna 
primavera ». Altrettanto si 
deve dire per El Salvador. Là 
il Partito comunista era nato 
nel 193Ó, per iniziativa di Fa-
rabundo Marti, tornato in 
patria • in nome della terza 
Internazionale dopo tre anni 
di guerriglia combattuta , in 
Nicaragua come ufficiale di 
Sandino. , ì comunisti pro

mossero l'organizzazione del- ' 
le masse contadine dominate 
dalle « 14 famiglie * in condi
zioni di inenarrabile miseria;} 
il 21 gennaio del 1932 scoppiò ' 
la ribellione che venne re
pressa dall'esercito in pochi , 
giorni, col saldo di trentami
la morti. Il 30 gennaio Fara-
bundo Marti, Alfonso Luna e 
Mario • Zapata dopo giudizio 
sommario vennero fucilati. Il 
paese piombò in un letargo; 

profondo, rotto dagli scoppi di 
isolate « jacqueries ». qnver-
nato ormai senza soluzione 
di continuità dall'esercito, dal 
suo Stato maggiore, al servi
zio della oligarchia. 

"•;.••: Sul filo della rivoluzione 
cubana, negli anni '60 si ac
cesero :: sulle montagne del 
Guatemala focolai di guerri-:. 
glia, per iniziativa prevalente 
di giovani ufficiali, di studen-
ti e, nella prima fase, del '• 
PGT (comunista). Nel silen- • 
zio degli e ihdigenas* essi 
furono soffocati, uomo dopo ; 
uomo : e la repressione in 
quegli '• anni toccò vertici i- . 
nimmaginabih; non solo per 
mano • dei soldati addestrati 
dai € berretti verdi* statuni
tensi ma di organizzazioni 
paramilitari, come l'Esercito 
secreto anticomunista. snecin-
lizzatosi nello sterminare le 
famiglie^dei guerriglieri. 

*i 
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Le laceranti trasformazioni negli stati dell'Istmo - Lo scontro di masse conta
dine, sindacati operai, sottoproletaria to con vecchi e nuovi strati dominanti 

La società guatemalteca intanto sta
va mutando, sia per la crescita di ce- f 
ti industriali stimolata dalla formazione 
del Mercato comune cèntroamericano — . 
di cui il paese risultò principale, bene- . 
ficiario — sia per il diffondersi di un' 
fenomeno mostruoso: II-generale Arano \ 
Osorio affermò sul finire dell'ondata re-: 

pres&iva che le forze armate, fino ad 
allora al servizio degli interessi costi- ' 
tuiti, avevano acquisito i titoli per < o-
perare in proprio*. Prese piede l'atti
vità imprenditoriale dell'alta ufficialità 
guatemalteca, nel volgere di pochi an- • 
ni divenuta proprietaria di una rete te-' 
levisiva, di una bancai oltreché di in
dustrie e di terre di recente bonifica o 
liberate dalla presenza degli < indige-
nas ». cacciati sempre più in alto tra 
foreste e montagne. • -. >-

Sotto la cappa militare pure nel Salva
dor, intanto, era venuta articolandosi : 
una, sia pure gracile, industrializzazione, • 
avvalentesi dell'esercito di riserva dei ' 
disoccupati che, abbandonate le campa- > 
gr.e. anche in ragione della crescita de
mografica ' esponenziale, erano venuti 
addensandosi alla periferia di San Sai-
vador, la capitale. [ • 

Ecco, sommariamente, U profilo strut
turale dei due paesi: blocco latifondista 
dominante, ma con cooptazione di nuovi 
ceti imprenditoriali; crescita relativa del
le « classi medie *; penetrazione nuova 
delle compagnie transnazionali (partico
larmente in Guatemala con l'inizio della 
prospezione petrolifera nel Nord e le sue-' 
cessivi concessioni alla Texaco, alla Get- • 
tp OH. ecc.); persistente emarpinazione 
contadina e nascita di nuclei di operai 
sommersi dal mare di sottoproletari (qui 
si possono cogliere te differenze rispet
to alla satrapia dei Somoza in Nicaragua 
e quindi le diverse basi oggettive della 
lotta di liberazione). 

"Anche nei periodi della repressione più 
selvaggia i militari, radicati in profon
dità nella società, e le retrostanti oligar
chie .cercarono legittimazione in ele-

^zioni-grottésche. Nel Salvador essi dà- v 
vevano fronteggiare non solo la sinistrai 
clandestina, ma tanta' parte'del'clero'.< 
che sotto la - direzione dell'arcivescovo -
predecessore di monsignor Romeo svol- [ 
geva un'intensa azione dì apostolato no- <• 
litico trai contadini. Nel '72 e nel 77 le 
eiezioni furono vinte dalla DC, alla testa 
di. Coalizioni- di' sinistra: fl candidato 
vincente, Napoleòn Duarte, fu costretto 
all'esilio. Nel 1974 in Guatemala il can
didato da,'anch'egli generale, venne 
coitsiderato sconfitto dal generale ultra
reazionario Làugeraud nonostante l'est- • 
to delle votazioni. ; ,-SÌ-: •- '- :••• 
:•' Come in Nicaragua, anche in questi due 
paesi il periodo tra U 75 e il "78 fu se- • 
guatò .dal risveglio e dall'ascesa ere-. 
scente dell'opposizione ; popolare. Nel 
Salvador U regime rispose falciando al
cune decine di contadini e cominciando 
ad assassinare sacerdoti (quattro in que- • 
gli anni) óltre a continuare la caccia aU 
l'uomo contro la sinistra, molto fram
mentata, con alcuni gruppi oscillanti tra 
l'avventura e la provocazione. ^ 

In Guatemala U PGT (comunista) pres
soché distrutto negli anni precedenti pre
se a ricostituirsi nella clandestinità, men
tre si profilò una embrionale conver
genza non solo con gli altri gruppi di 
« ultrasinistra > che gli si erano contrap
posti crudamente nell'ultima fase del
l'insorgenza guerrigliero, ma con movi-
mentt nascenti di ispirazione socialde
mocratica e con la DC, tendenti gli 
uni e l'altra a debordare il quadro asfit
tico imposto alla loro attività dal regi
me. Nella città si ravvivò razione ri
vendicativa dei sindacati operai. Dàlie 
campagne e dall'altipiano cominciarono 

a giungere gli echi di avvenimenti sto
ricamente nuovi, di potenzialità incalco
labile: gli « indigenas * occupavano ter
re, contestavano i funzionari del gover-

'fio. Comparvero nuclei di guerriglia ar
mata, nei quali non si parlava più come 
itegli anni ,'60 la lingua dei *ladinos»,-
ma gli idiomi delle venti etnie isoprav-
vissute al genocidio e alla sottomissio
ne di secoli. Mentre nasceva la € Cen
tral unica campesina*.Vi i*K : r^^ 

Ricominciò U bagno di sangue, a fiu
mi, un'altra volta. Nel maggio 18,104 
contadini di Panzos vennero massacra-: 
ti. A Città di Guatemala in qualche me
se, undici dirigenti sindacali furono as- = 
sassinati (tre di questi, segretari del sin
dacato della fàbbrica * di Coca * Cola,- ; 
sbozzati uno dopo l'altro, a pochi giorni. 
dalla rispettiva elezione). Le organizza-' 
zioni terroristiche presero a diffondere] 
liste dei morituri, regolarmente uccisi, 
ad avvenuta pubblicazione. L'ex ministro 

; degli esteri Fuentès Mohr U 23 gennaio 
-. 1979 dichiarò di volere aderire all'Inter

nazionale socialista: due giorni dopo era 
già morto. E il 23 marzo fu la volta di '• 
chi intendeva seguire lo stesso orienta
mento. Emanuel Colom Arguetas già sin-

'• daco della capitale. Ucciso dàlia raffi
ca tiratagli da un elicottero (mentre H ' 
presidente della DC René De Leon fu 
risparmiato dagli assassini che, per er- • 
rare di persona.1 ne uccisero l'autista). 
> Dei settantamila caduti in Guatema

la nel corso della venticinquennale re-
' pressione almeno quattromila sono mar- ~ 
ti nell'ultimo triennio. E i comunisti? 
Bernardo Monzòn, segretario del par
tito. U suo successore Ruberto Alvaro-
dò e 18 membri del Comitato Centrale 
— la quasi totalità dell'organismo — era-. 
no stati massacrati negli anni prece
denti. ' : - - • • : -;;. -..• ' -'.•;•, 

Il terremoto » sandinista 
L'impatto della vittoria popolare di un anno fa in Nicaragua - Il sostegno aper
to di Washington alla giunta salvadoregna e il peso del capitale multinazionale 

>:•>.'•• . 

JI 19 luglio 1979 il terremo
to della ciUoria sanammo 
polarizzò il moto popolare 
che a diversi gradi di acutez
za scuoteva l'istmo. Nei Sal
vador esso sembrò inconteni
bile. Il 15 ottobre U dittatore 
generale Romero venne allon
tanato, di concerto con l'am-* 
basciata statunitense, da una 
Giunta di ufficiali che chia
mò alla coÙaborazione tutte 
le forze di opposizione. 
compresa la nebulosa ài si
nistra, finalmente aggregatasi 
in schieramento unitario. Ma 
la repressione d?i reali de
tentoni del potere, anche at
traverso i corpi delVesercito, 
si moltiplicò ad ogni impe
gno di riforma del nuovo go
verno, impotente nei fatti. 
quali che fossero le sue in
tenzioni, a rovesciare fl corso 
delle cose. Poi si è scissa la 
DC. una sua ala si è unita 
alla sinistra, assieme al parti
to sociaiaemocratico. Altri 
ministri democratico cristiani 
sono passati alla lotta — o 
all'esilio — dopo l'assassinio 
dell'arcivéscovo Romero. lea
der della speranza cristiana 
dei contadini, degli oppressi. 
Al governo nel cni seno tor

nano a prevalere i militari 
e duri » è rimasto' Napolèon 
Duarte .— triste approdo do
po l'esilio — a coprire in 
nome di un *meno peggio* 
che sempre più si risolve in 
omertà, la grande strage: ol
tre tremila gli assassinati da 
gennaio ad oggi — e tra 
questi molti militanti de — 
in buona parte per mano di
retta delle truppe del gover
no di cui egli, Duarte, è 
membro. 

Ma al di là dell'orrore, ri
mane U problema: lo schie
ramento di opposizione ben
ché larghissimo, nella attuale 
contrapposizioni ' frontale, 
non rieice a .'Comporre U 
blocco di potere. Forse per
ché all'ampiezza dello schie
ramento unitario dei gruppi 
politici di opposizione non 
fanno riscontre un chiaro 
programma che renda perce
pibile lo sbecc' e, soprattu\-
to, una * mobilitazione socia
le* di altrettanta ampiezza? 
Forse perché sull'onda della 
vittoria sandìnisU le forte 
popolari nel Salvador si sono 
lanciate avanti, mentre il ra
pido mmtamenU detta situa-
zinmm tmternaxtoisàle SM scalo 

regionale e a livello mondiale 
negli scorsi mesi le ha poi 
sorprese a mezz'aria? Non a 
noi compete la risposta. Sta 
di fatto che l ammòi'istrazio-
ne statunitense ha ripreso le 
fonatele militari e rinvio di 
esperti nel paese. Altrettanto 
in Guatemala. Dopo U, dista-
gio. l'incertezza nelle sfere 
dominanti dello sarso au
tunno. U blocco di potere ha 
serrato le fua attorno al pre
sidente generale Lucas Gar
da. La violenta precipua in 
abissi che non hanno fondo: 
U 31 gennaio trentanove e in-
digenas* riparatisi neU'am-
basciata di Spagna sono sta
ti bruciati vivi e U quarante
simo superstite é stato tra
scinato dal letti d'ospedale e 
finito sulla strada. Cinque 
sacerdoti sono stati uccisi in 
parrocchie di campagna negU 
scorsi mesi. Da gennaio sono 
stati assassinati quattro gior-
nalisti, quattordici professori 
e un centinaio di studenti 
dell'università detta conitele. 
L'eccidio ha fatto un migliaio 
di vittime nel 199$, mentre 
WashmqUm te ristabilito la 
pienezza dette sue relazioni 
col Qnatemoh. nrimo par

va tirata una prima con
clusione. 

Il Centro America, zona 
d'ombra fitta e di silenzio, 
apparentemente fuori della 
storia (...repubbliche deùe 
banane...) in realtà é sUda e 
continua ad essere terra se
gnata dalla sofferenza e dalla 
lotta di masse dominate dalla 
crudeltà di ordinamenti, anzi
tutto quello della proprietà 
agraria, intrecciati agli in
gordi interessi delle compa
gnie troMsnozkmaU e alle esi
genze geopolìtiche degli USA. 
La vittoria sandinista del 19 
luglio 1979 ha rivelato e spez
zato tale quadro, buio,. di 
sopraffazione e di sottomis
sione spietato; ha accelerato 
un moto di riscatto il cui 
traguardo appare ancora co
me una sfida ardua, proprio 
m ragione dì tale intreccio. 
Per misurarne le dimenwh-
ni e rmehwttabmtè storica 
occorre ancora, come vor
remmo, esamtuare la com
plessiva evoluzione dei rap
porti tra le forze nazkmatt e 
intemazkmaH che si frenteg-
gVtno nella regione, sui ter
reno statale, polìtico, atteo. 

fonato Stuart 

CGIL, CISL, UIL CON
TRO IL GOLPE - La Fe
derazione sindacale unita
ria CGIL - CISL - UIL ha 
espresso la sua e più du
ra condanna* del colpo di 
Stato militare in Bolivia,. 
che calpesta « la • volontà 
manifestata dal * ,popolo 
nelle libere elezioni del 29 
giugno ed instaura un cli
ma di .terrore e di siste
matica violazione dei di
ritti umani, civili e sinda
cali ». La Federazione 
CGIL - CISL - UIL € invi
ta i lavoratori italiani ad 
appoggiare e sostenére la 
lotta che ì lavoratori bo
liviani, pur privati dei lo
ro 'più • prestigiosi "lea-ì, 
ders", stanno conducendo 
per ristabilire il processo. 
democratico che avevano '• 
coraggiosamente avviato *. 
La Federazione, inoltre, 
chiede — nel suo comuni- * 
cato — al governo italia
no di e assumere una chia
ra posizione contro questo 
ennesimo attentato alla de
mocrazia boliviano*. 

DURA CONDANNA DEL
L'INTERNAZIONALE SO
CIALISTA — L'Internazio
nale socialista ha condan
nato il e golpe * militare 
in Bolivia, invitando i par
titi ad essa aderenti ad e-
sprimere - il • loro e attivo, 
concreto e fraterno appog
gio alla VDP dell'ex-presi-
dente Hernan Siles Zua-
zo, che H Parlamento e-
letto il 29 giugno scorso . 
certamente avrebbe ripor
tato alla guida del pae
se*. •:'-:'.-, .].

:,jii'_ ' :'s,V.... ,,';•,.-' 

SI ' DIMETTE L'AMBA-
SCIATORE BOLIVIANO A 
MADRID — L'ambasciato
re boliviano v a Madrid, 
William Bluske, si è di- , 
messo per protesta contro 
il « golpe > militare avve-. 
mito nel suo paese. Bluske. 
ex-presidente t della Com
missione Affari Esteri del ; 
Senato, era stato nomina
to ambasciatore a Madrid 
durante la presidenza del- -
la signora Lydia Gueiler. 
che i militari hanno de-; 
posto giovedì scorso. 

OCCUPATA L'AMBA-. 
SCIATA BOLIVIANA A 
PARIGI • — Cinquanta di-
mostranti, per lo più boli
viani, hanno occupato ie
ri l'ambasciata di La Paz 
a Parigi, in nome del Co
mitato Nazionale per la di
fesa della democrazia in 
Bolivia e dèlia CÓB Qa 
Confederazione ; sindacale \ 
unitaria della Bolivia). 

I motivi della loro, azio
ne sono stati spiegati nel 
corso di ; una conferenza 
stampa, nella quale è sta
ta-espressa una durissima 
condanna del <golpe» . . , . 

IN GUATEMALA I FA' 
SCISTI RIVENDICANO 
NOVE OMICIDI '- — Lo; 
« squadrone della morte » 
— una •*•" organizzazione.. 
e clandestina > (in realtà, 
ilongo manus* degli ap
parati militari è governa
tivi guatemaltechi) — ha 
rivendicato ieri, con volan
tini fatti pervenire a tut
te le emittenti radiotelev:-

. sive e ai giornali, gli as
sassini!. di due noti gior-

«nalisti e di sette intellet-
; tuali • democratici, perpe
trati nel corso di questo 
anno-i;.->;_';.;•,.- ,- :-.'-•--,':•-

ALTRI PROFUGHI IM 
SALVADOR — Altri 14 
* campesinos * (contadini) 
si sono uniti, ieri, ai 200 
che occupano l'ambascia
ta costaricana a San Sal
vador. la : capitale .della 
piccola repubblica centro-
americana.di El Salvador. 

CASTRO A MANAGUA 
ATTACCA REAGAN : — 
Parlando a Managua, in 
occasione del 1. anniver
sario della rivoluzione san- • 
dinista, il presidente di 
Cuba. Fldel Castro, ha. 
fra l'altro, dichiarato che 
« l a piattaforma del Par
tito repubblicano USA co
stituisce una grave minac
cia per la pace nel mon
do*. 

Fide! Castro ha parla
to per una quarantina di 
minuti ed ha. fra l'altro, 
elogiato fl « pluralismo po
lìtico * esistente oggi in Ni
caragua, dopo la rtvolu-

che ha abbattuto la 
A Somota. « tp 

— ha detto Castro — non 
affronterò i punti di con
flitto a d subconttnente ìa-
tmo-amencano. Nettuno 
potrà dire che sono venu
to in Nicaragua per ap
piccare* fuoco in Ameri
ca centrate o in America 
meruaonaie. Ma i popoli 
sono come i vulcani: 
suno appicca U fuoco, 
essi s'mvendiano da soft. 
L'America centro**, la Cor-
digl'iera delle Ande, appun
to, sono dei vuìcaui *. 

FkJeL poi. si è rivolto 
alla delegazione USA (che 
era capeggiata dall'am
basciatore all'ONU. Do
nald JlcHenry) afferman-

compreso Q V M # 4 W 
si 

gH VSÀJmH, 
devo owo- che a§-

è ^sufficiente*. ••• _• 

(Dalla prima pagina) 
rente: vuole chiudere il caso, 
confermando ; l'archiviazione. 
E per adesso non si preoc
cupa neppure di argomentare 

'•• in qualche modo questa pre
tesa. Anzi, dà la netta im
pressione di non voler discu
tere. Nello stesso tempo, cer
ca di ripetere nella sede del-

J l'aula di Montecitorio ciò che 
accadde in commissione. in-

! •* quirenté; cerca cioè di pro-
1 vocare intorno al nome di Cos-

(, siga un ricompattamento del-
'•; lo schieramento tripartito (DC-

PSI-PRI) facendo appello, in 
vari modi, alla solidarietà di 
maggioranza. Si moltiplicano 
i, « segnali * in questo senso. 
Relatore di maggioranza è 

. rimasto il senatore socialista 
Jannelli. anche se ripetuta
mente criticato all'interno del 

; suo stesso partito (parlamen
tari del PSI, e tra questi Ric
cardo - Lombardi, hanno fir
mato la richiesta del rinvio 

: di Cossiga alle Camere). So
no state fatte poi pressioni 
— anche attraverso alcuni 
giornali amici — nei confron
ti delle minoranze democri: 

') stiaha e socialista, avvertite 
.• pesantemente contro l'eventua

lità dei casi di indisciplina. 
Lo.spettro dei «franchi ti-

; ratori * è stato agitato per 
far capire che è pronta, nei 

confronti dei recalcitranti e de
gli obiettori, l'accusa di tra
dimento. E cosi si finisce per 
provocare una situazione del 
tutto particolare: da un lato, 
la segreteria de predica la 
disciplina più ferrea all'inter
no del tripartito, ma dall'ai- \ 
tro incoraggia e valorizza il 
fatto che parlamentari del 
PLI e del PSDI possano unir
si •'' alla maggioranza di go-, 
verno nel sostenere la causa 
dell'archiviazione del caso. 
Una dichiarazione di Saragat 
in questo senso è stata molto-
citata. E del resto lo stesso 
Pietro Longo non scoraggia 
queste pressioni, ribadendo 
con un'intervista al Giornale 
di Montanelli la linea della 
«libertà di coscienza» per i 
parlamentari socialdemocrati
ci. Nelle manovre dietro le 
quinte, tripartito e pentapar
tito si intrecciano e si confon
dono in una danza ambigua. 
E quel che è certo è che que
sto è un terreno equivoco per 
affrontare una materia come 
quella che viene in discussio
ne. E* un modo che può por
tare all'aggravamento degli 
interrogativi, più che a far
li dissolvere. -'. 

Per la DC, dovrebbero par
lare il sen. Martinazzoli. e, 
forse, il presidente del parti
to Forlani. Un rappresentan

te per "ognuna delle due ali 
del partito: e si capisce bene 
perché. La messa a punto del
la posizione che verrà soste
nuta in aula è però molto la
boriosa. Sembra certo comun
que che i cardini dell'atteg
giamento democristiano siano 
due: 1) da un lato, come di
cevamo, l'appello all'unità 
della ; maggioranza governati
va; 2) dall'altro, uno sforzo 
per contenere la trattazione 
delle questióni che sono sta
te sollevate nel corso del pro
cedimento agli aspetti più spic
catamente « processuali ». Ciò 
vuol dire che non vi sarà da 
parte della DC un discorso 
come quello che Aldo Moro fe
ce per la Lockheed, copren
do la concretezza dell' « affa
re » ' delle bustarelle con una 
orgogliosa, e generica, riven
dicazione del ruolo centrale 
del suo partito, e andando in
contro. però, a un esito ne
gativo sia per Gui sia per 
Tanassi? Non sembra che : 1'. 
esperienza del '77 possa ripe: 
tersi. Eventuali cambiamen
ti di rotta saranno decisi dal 
vertice democristiano secón
do gli sviluppi della situazio
ne. E si tratterà di vedere 
anche in quale misura riusci
rà ad esercitare un'influenza, 
in questi passaggi, lo stes
so Donat Cattin. « dimissio

nato »7 è vero, ma pur sen 
pre esponente influente d< 
«preambolo». -
v. Gli oratori democristiani d< 
vrebbero quindi, essenzialmei 
te sostenere à ' Montecitor 
che l'istruttoria non può ess< 
re riaperta, perchè le fraj 
dette da Cossiga a Donat Cai 
tin nel corso dei due coll< 
qui non contengono elèmen 
che possano far pensare né i 
favoreggiamento, né » alla d 
vulgazione di segreti. Già i 
delinea però il tentativo d< 
mocristiano di proporre per i 
votazioni che si dovranno fi 
re a Montecitorio — a part 
re da quella sulla richiest 
del supplemento di istruttori 
presentata dal PCI — lo s en 
tinio - palese. E' ciò che. » 
stiene il sen. Martinazzoii. ' 
quale probabilmente parler 
su questo punto' anche in ai 
la. Lo scopo di tale tenti 
tivo è evidente, poiché il v< 
to palese è . . da sempre, 
modo migliore per ricompa 
tare una maggioranza, anch 
nelle sue frange più incerta 
• ' Oggi , si riuniranno ' qua^ 
tutti i gruppi parlamentar 
da quella socialista a quell 
democristiano. La maggiorai 
za tasterà così il polso ali 
schieramento parlamentari 
E si potrà sapere qualcos 
di più sugli, umori esistent 

Centralità de in crisi e progetti mòderat 
• ' •' " ' • ' • • • ' . " " . . *- • - . • _ - ' - - * * ; . ' . f i - . i . '. - . ' * . ' • . - . - - _ , 

(Dalla prima pagina) , 
ni e socialisti: emarginan- -
do o subordinando l'op-

- posizione comunista. v 
' L'ipotesi di Donat Oat- • 
- tin' ha però evidentemen- - ; 
; te, un punto debole. L a . 

• prospettiva da lui indica- ' 
ta è in ultima analisi — / 

: . ne l dibattito in Consiglio > 
. nazionale lo ha rilevato" 

: anche Galloni, in polemi- , 
: ca con le posizioni dei 
preambolistì — quella di : 

i una : « normalizzazione » v 
. : della situazione italiana : 

per assimilarla a quella v
; 

europea: a questo sbocco 
dovrebbe essere diretto 
M ritrovato rapporto tra -

- l a DC di Fòrlani e di Pie- '•• 
coli e a PSI di Craxi, fra 

V la centralità democristia-
V : na e quella socialista. Ma 

è realistico pensare che. 
una simile normalizzazio
ne possa avvenire attra-

; verso un processo evolu-;. -A 
- tivo graduale e indolore 
:, ih una situazione come 

quella italiana nella qua-
. le rimane così aspro, co

me dimostrano anche le 
vicende di queste setti-

.. mane, lo scontro politico 
e di "glasse? : . • •. ; 

Da questo punto di vi
sta l'analisi degli espo
nenti ' dell'* area Zacca-

: gnini » tiene certamente 
più conto — penso in 

• particolare agli intervén-
. ti di Galloni, di De Mita, 
di Granelli — della com
plessità • della situazione 
italiana. Voler ridurre la 
dialettica sociale e poli--

• tica a due sole forze — 
l'una conservatrice e l'al
t ra ; riformista, ma • l'una ; 
e l'altra omogenee a un 
quadro politico e sociale, 
simile a quello di altri 
paesi capitalistici euro-

i pei — significa, è stato 
rilevato, una forzatura 
che presuppone l'isola-

? meato del PCI o là sua 
riduzione a un ruolo su
balterno: ma ciò compor

terebbe' un complessivo 
slittamento in senso mo- . 
derato della realtà poli- -
tica italiana ed esporreb
be la DC a una tentazio
ne di 'deStrò. ;:7';./>::.-,,.,.-! v 

•-" ' Se però si passa ' dal
l'analisi alla proposta pò- V 
litica, riemerge la debo-

: lézzi delle posizioni del
la sinistra democristiana. 

' Quello di Donat Cattm (e 
di Fanfani o di Bisaglia: 

:; s i f pensi ai ^ripetuti àt-
. tacchi di quest'ultimo al-: 

la scala mobile) è un ten
tativo, sia '. pure rozzo e 
schematico, di colmare 

; un vuotò dì strategia: è ••'.-
in parole povere la prò- -
posta di puntare sul ri
lancio conservatore cheV : 

è oggi la carta cui s i af
fidano anche altre forze 

-del l 'Occidente capitalisti- -
co, concedendo ora qual- V'-
che cosa al -PSI per av-

.; viare uri processo ni que- !) 
sta direzione, ma cpntan-. 
do di fare in seguito pa

gare ai socialisti l'alto 
prezzo di una rinnovata 
subordinazione alla DC. •;; 

Che cosa oggi propón
gono, invece, l e córrenti 
della sinistra? Al di là 
del le considerazioni ' di 

• metodo :e : ttól proclamato 
• richiamo- airinsegnamen-

to di Moro, è difficile dir
lo. Non basta, infatti; de-' 
nunciare gli errori com
messi, ponendo fine alla 
politica di solidarietà de
mocratica per colmare urt 
vuoto di. strategia: " tanto 
più quandov s i ribadisce 
l'appoggio a un governo 

' che concretamente sta già 
: oggi cercando di porre 
7 in atto quel processò di 
•- stabilizzazione moderata 
di cui — al tempo s^es-

_ so -r- s i denunciano i pos
sibili effetti ~ perversi. 
Quando si uscirà da una 

: simile impotenza è " da 
una così clamorosa con
traddizione? 

Medaglie e record falle Olimpiadi di Mosci 
y- (Dalla prima pagina) \ 
cèrto abituati aU'affollamen-
to .dei turisti stranieri e an
cora inesperti di frónte a ma
nifestazioni. : inconsuete per 
loro, che sono ormai divenu
te fatti abitudinari da noi-
Chi si incatena: ad un palo 
della luce per attirare l'at
tenzione sul suo problema; 
chi si arrampica sul palazzo 
minacciando di gettarsi se 
non gli trovano la casa ad 
affitto equo; chi fa lo sciope
ro della fame se non gli con-. 

• cedono spazio in tv. La civil
tà dei mass-media - impone, 
esige la creazione di notizia 
dal nulla».il clamore deve so
vrastare altro clamore.. Ma 
l'applicazione di queste tec
niche a Mosca non funziona. 
E\ come pretendere di respi
rare nel vuoto pneumatico. 
C'è invece un signore con 
lunga barba, aria mite e un 
meraviglioso copricapo multi
colore che lo rende molto si- I 

« 

• (Dalla prima pagina) • 
tutto quasi completamente la 
vecchia figura delTautotra-
sportatore. PuDmini stracari
chi (spesso coti 18-20 donne) 
partono da qui per portare le 
braccianti a giornata nel Me-
tapontino. 

Un vero e proprio racket 
della manodopera, assai più 
grave dell'antico mercato di 
piazza delle braccia. Per ogni 
lavoratrice i « caporali » gua
dagnano dalle 5000 alle 8000 
lire. I caporali più ricchi, e 
Cosimo Paghanì è fra questi. 
guadagnano fino a 300.000 lire 
al giorno. In questo racket 
ha cercato di inserirsi recen
temente la destra fascista, al 

mile ad una \ Angela Davis 
olimpica, che staziona dà ièri 
mattina - proprio davanti al-. 
l'ingresso del Centro della 
stampa, sotto gli occhi dei po
l iz iott i -e delle - migliaia, di 
giornalisti • che ' entrano ed 
escono. Maglietta bianca con 
scritto sul davanti, in inglese: 
<~Credi in Cristo Gesù » e sul 
dietro: « Pentiti delie tue col
pe*. I passanti, che magari 
non conoscono l'inglese, lo 
guardano divertiti e ' un po' 
sconcertati e passano oltre 
dandop di gomito. Gli agenti 
guardano nel vuotto.. sopra. la 
sua testa colorata. E* come 
se non lo vedessero. 
' Sembrano , più flemmatici 
degli inglesi, questi moscoviti. 
Ieri siamo andati allo stadio 
del nuoto e poi a quello del 
pugilato. Pieno di gente che 
assiste con grande attenzio
ne; ma il tifo è tutto dei turi
sti che : accompagnano le 
squadre ospiti. Loro, i sovie

tici." ..si riscaldano un ,poV 
quando entrano in-scena gli 

• atleti di casa. Ptìf H restò ri-: 
:- mangoho in silenzio. Ma gli 
L piace chi lotta anche quando 
perde, partecipano alla sua 
sconfitta con calore. "Grande 
applauso, ad esempio, per Y 
ottimo pugile venezuelano 
sconfitto dall'antagonista ir
landese per ferita all'arcata 
sopraccigliare sinistra mentre 
stava probabilmente vincendo 
l'incontro. Si accendono, gli 
spettatori sovietici, proprio dit 
frónte ai drammi, aite scontia
te immeritate, alla sfortuna. 
Anche allo stadio del nuoto. 
sempre nelTc Olimpiyski sport 
compie* >, abbiamo assistito 
ad una scena, analoga: quan
do l'olandese Monique Drost, 
una delle figure candidate al- , 
la finale dei 100 metri stile 
libero, è stata eliminata per 
doppio errore di partenza in 
una batteria preliminare. Ha 
pianto, la ragazza, metten

dosi l'accappatoio sulla i 
sta per nascondere il vù 
E una vera ovazione di su 

, patia l'ha accompagnata r 
gli spogliatoi cori il suo doli 
re di. bambina e la sua ami 
rezza per aver ' perduto : : 
finale senza neppure gare 

giare. -
Cosi " piace molto anche 

modo'con cui i-registi e 
• cameraroeri propongono i pr 
tagonisti delle gare al gra 
de pubblico televisivo! Ind 
giano sui primi piani, per fa-
vare i sentimenti, ìemozion 
la paura, l'entusiasmo del 
vittoria; raccontano di ui 
sport più umano. In'quei m 
menti d'ansia che preceder 
l'exploit di cui tutti parlerai 
no e che consacra il trioni 
dell'atleta, non c'è spazio pe 
la retorica. C'è invece un 
.dei significati più veri e s i 
ceri di Olimpia. Quello eh 
; forse — speriamo — non ] 
farà morire maL 

» scatenati contro i 
centro nel Brindisino di nu
merosi esempi di collusione 
con la malavita (un dirigente 
del- MSI• è stato arrestato 
tempo fa perchè coinvolto ih 
un rapimento di persona). La 
Cisnal. un sindacato autòno
mo legato al MSI. ha recen
temente organizzato in gran
de stile a Ceglie Messapico. 
un comune della provincia di 
Brindisi, l'avvio illegale di 
manodopera verso fl Meta
ponto. Appena pochi mesi fa, 
a màggio, a - Grottaglie. in 
provincia di Taranto, tre gio
vani braociahtf. che viaggia
vano su un pullman abusivo, 
morirono m un incidente 

'stradale e altre dieci rimase
ro ferite. • 

La lotta dei braccianti per 
i contratti provmdali che s i 
è sviluppata in queste setti
mane in tutta la Puglia, ave
va strappato importanti ri
sultati per il controllò demo
cratico del mercato del lavo
ro. E* nato da qui la feroce 

reazióne dei «caporafi». t 
episodio gravissimo che. pi 
cosi diverso da quelli drar 
matici < della Calabria, dei 
far riflettere suDe condizio 
in cui si sta svolgendo la lo 
ta democratica . nel Mera 
giorno. Sono segnali inquj 
tanti che vanno contrasta 
immediatamente. 

Si è riunito 
il consìglio di 

amministrazione 
della Difesa 

ROMA — SI è riunito ieri. 
sotto la pnsMeasn, del mini
stro Lagorio. il Consiglio di 
amministrazione della Dife
sa, un organo collegiale com
posto da militari e civili, che 
eaarclta funzioni tal gran par
te consultive in materia di 
penonate e di organnocaatone 
del senili. Lagorio ha soste
nuto la necessità — e il Con
siglio è stato d'accordo — di 
definirne la natura e le conv 
peteue. 

Qccocdo H ministro c'è. In
fatti. SSMI vasta area tecnica 
e amministrativa di prooiemt 
della Difesa, sulla quale è op
portuno che il Consiglio eser
citi i suoi poteri di parere e 

In uuinsfiiMi «tt questi 
nuovi orisnumcnU. è stato 
riaperto Itsame dada reiasio
ne annuale 1871 ed è stato ri-
«Mesto un parare sul dise
gno di legge saOajrtorganla-

dsfjU affici aantraU 

La celiala FOCI «Cesare 
Terranova» della facoltà di 
Giurisprudenza, gli studenti 
fuorisede e lavoratori deil' 
Università di Roma, a tren
ta giorni dalla scomparsa 
del caro compagno 

GMMMQ 10 SARDO 
lo riosrdano con affetto, set-
tescrrrendo un aboonamen-

8 all'Unità per la stali 
PuscaMo (C8). 

21-1-

COMUNE DI 0RBASSAN0 
1 PROVINCIA DI TORINO . 

Avviso dt tara, mediante Ikitaalone privata, per l'ap
palto dei lavori di cui al numero 1) punto A) del Rie
pilogo generale del Computo Metrico relativo al Poten
ziamento del Civico Acquedotto: « Opere edili della cen
trale di accumulazione e rtoollevamento in regione Ca' 
Bianca»: 
— Importo base d'asta l_ s » » m i » con offerte In au

menta 
— Domande di anuruedone, atta Segreteria comunale. 

entro giorni io d a U e d a t a di pubblicazione sul BJU7. 
Orbarsene, li 17/7/WaO. 

IL SINDACO 
• ' - • P- Spertt '• 

COMUNE M ROCCHETTA S. ANTONIO 
• POGGIA 

AVVISO DI DEPOSITO DEI PIANO REGOLATORE 
GENERALE E REGOLAMENTO EDILIZIO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

a chiunque possa averne interesee che presso la Segre
teria dei Comune — Ufficio Tecnico — trovaci deposi
tato col relativi aDegati, copia della Delibera della 
Giunte Regionale n. 4937 del 27/7/1879, con la quale sono 
stati approvati 11 Plano Regolatore Generale ed fl Re
golamento Edilizio, adottato da questo Consiglio Cornu-
^^ c 5 n « d ^ U b e r m «» • • <W 21/5/1877. nonché con deli
bera di C.C. n. 36 del 13/4/1979 di controdeduaione. 

Detta DeUberaslone Regionale è stata pubblicata per 
f s t r a t t o n e l B o n e t t l n o Regionale n. 75 Supplemento del 
«a* OMOVP9 Svivi 
-.*? ftrtS0 **f!]°ao * * tt*io fl P«rtodo della vali
dità «s ì Plano RogoJator* Generato e Regolamento 

Municipale, 11 3/7/lfM. 
ILauTfDACO Metta M 


